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Art. 7 comma 18 e Art. 13 



CAPITOLO I 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OP ERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

Art 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: TAGLIO, ESBOSCO E CONSEGNA AI RICHIEDENTI 
DEL LEGNATICO DEL COMUNE DI LEI 

 
 

Art. 2 - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
Il presente appalto è dato a misura sulla base delle quantità effettivamente fornite ai richiedenti. 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad € 33.200,00 oltre 
IVA al 10%, di cui: 
a) Per lavori a MISURA € 30.357,50 per oneri della sicurezza € 2.842,40 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
Lavori a Misura 
N. Designazione delle categorie omogenee in Euro. 
1. Lavori inerenti il legnatico comunale per camino, ql. 1.197,00,  pari ad €. 8.857,80 per anno; 
2. Lavori inerenti il legnatico comunale per stufa, ql. 735,00 pari ad €. 6.321,00 per anno; 
Sommano da appaltare 15.178,80 
 
 
 

Art. 3 - DESCRIZIONE E NATURA DEI LAVORI 
 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori: 
1. Assistenza alla martellatura con la Stazione Forestale di Bolotana; 
2. Operazioni di abbattimento e taglio del legnatico martellato; 
3. Determinazione del quantitativo assegnato; 
4. Raccordo con l’Ufficio Tecnico per l’individuazione dei richiedenti; 
5. Carico, trasporto e scarico a domicilio del legnatico agli aventi diritto residenti nel Comune 

di Lei; 
 
L'opera da realizzare presenta le seguenti caratteristiche ai fini della verifica della qualificazione 
tecnico-economica dell’appaltatore: 
- la NATURA DEI LAVORI oggetto del presente appalto è la seguente : lavori di manutenzione di 
opere o di lavori diffusi, necessari alla difesa del territorio ed al ripristino della compatibilità fra 
<<sviluppo sostenibile>> ed ecosistema – lavori forestali. 
- Ai fini dei rapporti di analogia fra le diverse tipologie dei lavori eseguiti dal concorrente si 
specifica quanto segue: lavori agricolo-forestali – sono quelli appartenenti alla categoria OG13. 
- ai sensi del D.P.R. 25.01.00, n. 34 e D.P.R. 21.12.99, n. 554, ai fini del rilascio del Certificato di 
Esecuzione dei lavori, la categoria prevalente delle opere  è la OG13. - 
Classifica di importo:  I (fino a euro 258.228). 
 
 



Art. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere da eseguire, della località e 
l'entità degli interventi. Tutte le opere saranno realizzate in località Difesa; le principali dimensioni 
di esse vengono di seguito riportate: 
1. Assistenza alla martellatura con la Stazione Forestale di Bolotana; 

L'operazione comprende la presenza in contradditorio di personale specializzato, con gli operatori 
della Stazione Forestale di Bolotana per la martellatura delle piante da abbattere ivi inclusi 
eventuali materiali ed oneri necessari all’individuazione delle piante segnalate e quant'altro 
necessario; 

2.  Operazioni di abbattimento e taglio del legnatico martellato; 
Taglio delle piante martellate da eseguirsi secondo le indicazioni della stazione forestale con 
motosega o a mano, della lunghezza di cm. 40/45 o 20/22,5 a seconda della richiesta dei 
rispettivi assegnatari, e ulteriore spacco per tronchi superiori 35 cm, ivi inclusa la formazione di 
frasche per un numero massimo di n.10 (5 in caso di consegne frazionate o consegna di ql. 21,00),  
per assegnatario. Sistemazione del sottobosco e quant'altro necessario ivi incluso il trasporto entro 
bosco fino al punto di carico. 

3. Determinazione del quantitativo assegnato; 
Determinazione del quantitativo per ciascun assegnatario comprendente la cubatura a terra o 
su autocarro, in quest'ultimo caso si procederà alla determinazione del volume di carico 
dell'autocarro deputato al trasporto  mediante pesata in pesa autorizzata per almeno tre viaggi al 
fine di stabilire il peso medio del carico. Ogni assegnatario avrà diritto a 6 metri steri 
di legnatico pari a 42 ql. oltre a 10 fascine o in alternativa fino ad un massimo di n. 2 consegne da 
3 metri steri  pari a 21 ql. oltre a 5 fascine. 

4. Raccordo con l’Ufficio Tecnico per l’individuazione dei richiedenti; 
 L’ufficio tecnico provvederà ad accertare gli assegnatari che hanno fatto richiesta secondo la 

presentazione delle stesse al protocollo e all’accertamento dell’avvenuto pagamento del 
corrispettivo dovuto. Con frequenza periodica ed in maniera tale da non intralciare le operazioni 
di consegna l’Ufficio provvederà a consegnare l’elenco degli assegnatari alla Ditta affidataria 
secondo gli accordi che con la stessa verranno presi.    

5. Carico, trasporto e scarico a domicilio del legnatico; 
Preso atto dell’elenco fornito dall’Ufficio la Ditta provvederà al carico del legnatico sul mezzo 
deputato al trasporto in maniera da garantire il quantitativo assegnato. Potranno essere richieste a 
campione e senza preavviso pesate in pesa pubblica da parte della Direzione dei Lavori senza 
nessun onere aggiuntivo. Il trasporto comprende il carico, compreso l’eventuale onere per il 
trasporto entro bosco del legnatico,  fino al domicilio indicato dal richiedente, scarico del 
legnatico in maniera tale da non ostruire la circolazione stradale, ogni onere compreso. 

 
Art. 5 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 
dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato di oneri. 

Non sono considerate varianti quelle disposte dal direttore dei lavori su aspetti tecnici e le 
stesse varianti non possono prevedere o determinare l'aumento della spesa ammessa. 
 
 
 
 
 
 



CAPITOLO II 
TEMPI E MODI DI ESECUZIONE DELL'UTILIZZAZIONE 

 
 

Art. 6 – ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL’ULTIMAZIONE DE I LAVORI 
Prima dell’inizio dei lavori, l’Amministrazione provvederà alla consegna delle aree 

interessate dai lavori previo Nulla Osta del Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di Nuoro 
e della Stazione Forestale di Bolotana.  

Inoltre l’aggiudicatario, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., dovrà consegnare presso il 
Comune di Lei, le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 207/2010 attestanti il corretto adempimento 
a tutti gli obblighi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro imposti dalle vigenti leggi in materia.  
   Nel documento si avrà cura di elencare singolarmente tutti gli adempimenti svolti con le 
motivazioni e riferimenti normativi, nonché di allegare il documento di valutazione rischi (D.V.R.), 
con specifico riferimento al luogo di lavoro da apprestare nel lotto boschivo oggetto dei lavori. 
 
 

Art. 7 – TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il taglio delle piante dovrà essere terminato, entro i termini concessi dal Servizio Territoriale 

Ispettorato Ripartimentale di Nuoro per la stagione silvana in corso; lo sgombero del materiale 
legnoso e dei rifiuti della lavorazione dovrà avvenire entro la stessa data, salvo eventuali proroghe 
concesse, previo nulla osta dell'Ente proprietario e del Servizio suddetto cui compete la facoltà della 
concessione. 
 
 

Art. 8 – OSSERVANZA DELLE NORME 
L'aggiudicatario è tenuto alla piena osservanza sia delle norme stabilite dal presente 

Capitolato e sia dalle vigenti Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale, che dai regolamenti e 
dalle leggi forestali in vigore. 
 
 

Art. 9 - DANNI 
Durante l'utilizzazione, nonché alla fine della stessa, il personale forestale competente potrà 

procedere, alla presenza dei rappresentanti o degli incaricati dell'aggiudicatario o anche in 
contumacia, al rilevamento dei danni eventualmente arrecati al bosco e alle piante lasciate a dote 
dello stesso.  

Dei rilievi verrà redatto apposito verbale da sottoscriversi da parte dei presenti.  
Tali verbali saranno sottoposti al giudizio ed alla definitiva liquidazione da parte del 

collaudatore. 
Contemporaneamente, per le infrazioni alle leggi e ai regolamenti vigenti, il personale 

forestale competente darà corso ai provvedimenti previsti. 
 
 

Art. 10 - MARTELLATURA 
L'aggiudicatario ha l'obbligo di conservare intatti ed in modo che siano sempre ben visibili, 

il numero e l'impronta del martello forestale impressi sull'apposita specchiatura delle piante da 
abbattere.  

Sulla sezione di taglio dovrà essere trascritto, in colore indelebile, il numero progressivo 
riportato dalla pianta martellata. 
 
 
 



Art. 11 – DANNI DERIVANTI DAL TAGLIO 
Per ogni pianta non martellata o comunque non assegnata al taglio che venga utilizzata, 

stroncata, danneggiata dall'aggiudicatario o dai suoi dipendenti in modo tale da obbligarne 
l'abbattimento, l'aggiudicatario stesso pagherà all'Ente proprietario il doppio del valore, da 
determinarsi sulla base del prezzo di mercato all'atto del collaudo, senza pregiudizio delle sanzioni 
amministrative e penali previste dalla legislazione vigente.  

In caso di accertata necessità il personale forestale è autorizzato ad assegnare direttamente, 
su richiesta motivata della ditta interessata le piante sul letto di caduta, redigendo apposito verbale 
da trasmettere all'Ente proprietario e al Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di Nuoro per 
il necessario Nulla Osta.  

L'importo delle penalità stabilite dal presente Capitolato sarà versato al Comune. 
 

 
Art. 12 - VIOLAZIONI 

Qualora si verificasse che, nonostante le ripetute e continue segnalazioni da parte degli 
agenti forestali circa le modalità di esecuzione degli interventi, l'aggiudicatario continui la 
lavorazione in modo non conforme alle norme contrattuali e alle Prescrizioni di Massima e di 
Polizia Forestale vigenti, Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di Nuoro  competente ha 
la facoltà di sospendere l'intervento e l'Ente di avvalersi della rescissione del contratto e dei 
conseguenti provvedimenti. 
 
 

Art. 13 – PULITURA DAI RESIDUI 
Per quanto riguarda la ripulitura della tagliata dai residui di lavorazione e le penali da 

corrispondere per le eventuali infrazioni, l'aggiudicatario dovrà attenersi a quanto prestabilito dalle 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale.  

In particolare dovranno essere rimossi i contenitori di qualsiasi tipo, impiegati per il 
trasporto di oli minerali e carburanti, nonché le bottiglie di plastica, vetro e qualsiasi altro materiale 
estraneo al bosco. 
 
 

Art. 14 – OBBLIGHI DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
L'aggiudicatario è obbligato: 
1 - a tenere sgomberi i passaggi e le vie nella tagliata, in modo da consentire il libero passaggio; 
2 - a realizzare tutti gli interventi atti a ricostruire la situazione del suolo antecedente all'intervento; 
3 - a preservare dal taglio tutte le piante, di qualsiasi dimensione e specie, che non hanno impresso 

il marchio del martello forestale, le piante prive di contrassegno, ed infine, i polloni di ceppaie 
martellati o non martellati contrassegnati da strisce rosse sub-verticali. 

 
 

Art. 15 – PENALITA’ 
Per le eventuali inosservanze alle clausole e alle condizioni previste nel presente Capitolato, 

l'aggiudicatario dovrà sottostare alle seguenti penalità che andranno liquidate all'atto del collaudo 
finale, a giudizio insindacabile del collaudatore, senza pregiudizio per eventuali azioni penali e di 
quanto possa conseguire relativamente al risarcimento danni: 
- € 5,00 per ogni impronta del martello cancellata o resa illeggibile; 
- Da € 50,00 ad € 300,00 per ogni pianta mancante rispetto a quelle destinate a dote; 
- € 60,00 per ogni ara o frazione di ara di novellame distrutto o danneggiato; 
- € 250,00 per ogni ettometro o frazione di esso, per apertura o ampliamento di strada di esbosco, 
senza autorizzazione o assegno; 



- € 100,00 per ogni giorno di ritardo rispetto a quanto stabilito dal Capitolato per la riconsegna dei 
lavori. 
 

 
Art. 16 - COLLAUDO 

Il collaudo sarà eseguito dal competente Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di 
Nuoro.  

L'aggiudicatario ed il rappresentante dell'Ente saranno invitati ad intervenire al collaudo, al 
quale potranno farsi rappresentare; in caso di mancato intervento il collaudo verrà eseguito in loro 
assenza. 

 
 

Art. 17 –  ESCUSSIONE DELLA  CAUZIONE 
L'amministrazione dell'Ente potrà rivalersi direttamente sulla cauzione, nonché contro 

l'aggiudicatario, in base alle risultanze del verbale amministrativo di collaudo per quanto attiene alla 
stima dei danni ed altri addebiti ivi contenuti. 
 

 
Art. 18 – PAGAMENTO PENALITA’ 

Le somme che l'aggiudicatario verserà all'Ente nel caso di penalità e/o indennizzi, saranno 
corrisposti entro 10 giorni dalla notificazione del verbale amministrativo di collaudo, e con le 
modalità contemplate nel presente capitolato.  

In caso di ritardo, l'aggiudicatario dovrà corrispondere anche gli interessi legali. 
 

 
Art. 19 – ASSICURAZIONI OPERAI 

L'aggiudicatario risponderà in ogni caso direttamente, sia verso l'Ente quanto verso gli operai e 
chiunque altro, dei danni arrecati a persone e cose, con il completo risarcimento di questi, 
rimanendo a suo carico ogni spesa e cura preventiva atta ad evitarli.  

Egli è obbligato a provvedere a proprie spese a tutte le assicurazioni degli operai previste 
dalle vigenti disposizioni in materia: lo svincolo della cauzione è subordinato all’acquisizione da 
parte dell’Ente del Documento Unico di Regolarità Contributiva (INPS – INAIL – CASSA di 
appart.), che certifichi la regolarità contributiva per i versamenti assicurativi e previdenziali.  

Ad ogni modo, l’Ente si riserva la possibilità di richiedere all’aggiudicatario, prima della 
stipula del contratto, anche la polizza responsabilità civile verso terzi, che copra danni subiti 
dall’Ente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere 
anche preesistenti, verificati nel corso dell’esecuzione del taglio colturale e contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi durante le operazioni. 
 

 
Art. 20 – RESPONSABILITA’ SUI DANNI 

L'aggiudicatario sarà responsabile fino all'esecuzione del collaudo di tutti i danni da 
chiunque e contro chiunque commessi, che si dovessero verificare nel lotto boschivo.  

Resta salva la possibilità per l'aggiudicatario di indicare gli eventuali autori mediante 
denuncia al personale del competente Comando Stazione di Carabinieri. 
 

 
Art. 21 – DANNI NON PREVISTI DAL CAPITOLATO 

Ogni contravvenzione alle clausole o alle condizioni del presente Capitolato d'oneri per cui 
non sia prevista alcuna penalità, obbligherà l'aggiudicatario al risarcimento dei danni secondo la 



stima inappellabile dell'Ente proprietario e, nel caso in cui la valutazione dei danni non sia prevista, 
sarà effettuata dal collaudatore. 
 

 
Art. 22 – RICONSEGNA DEL SITO 

Avvenuto il collaudo, l'area d'intervento si intende riconsegnata all'Ente proprietario. Il 
deposito cauzionale sarà svincolato solo dopo regolarizzazione di ogni eventuale pendenza 
amministrativa fra l'Autorità tutoria dell'Ente e l'aggiudicatario, nonché fra l'aggiudicatario e terzi, 
fatto salvo quanto espressamente previsto nel presente Capitolato. 
 

 
Art.23 - SPECIFICHE PER IL TAGLIO DELLE PIANTE ASSE GNATE 

Consiste nel taglio di tutte le piante contrassegnate sul tronco con puntini rossi a petto 
d’uomo verso monte e verso valle assegnati al taglio secondo le specifiche del Verbale di Assegno e 
Stima, rilasciando i polloni di ceppaie con strisce sub-verticali sul tronco e tutte le piante prive di 
assegno al taglio a norma di Progetto e Verbale. 

Nei giorni di forte vento, per motivi di sicurezza, si avrà cura di sospendere l'abbattimento 
delle piante.  

Nel corso del taglio l'aggiudicatario dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare eventuali danni al bosco seguendo a tal fine le direttive fornite del predetto Verbale. 

L'aggiudicatario è responsabile, a partire dal giorno della consegna sino a quello del 
collaudo, dei danni commessi in bosco. 

E' proibito all'aggiudicatario effettuare il taglio di qualsiasi pianta non assegnata, sotto 
penalità delle leggi forestali in vigore. 
 

 
Art.24 - SPECIFICHE PER L’ESBOSCO DEL MATERIALE LEG NOSO 

Tutte le piante tagliate verranno depezzate, allestite ed esboscate all’imposto, il più possibile 
vicino ai margini del bosco. 

Il concentramento ed il trasporto del legname dovrà avvenire solamente attraverso gli 
avvallamenti, i sentieri o le piste presenti in bosco e quelli che eventualmente si andranno a 
realizzare.  

In ogni caso dovranno sempre essere usati tutti i mezzi e le cautele atti ad evitare danni al 
suolo e soprassuolo, compresa la sospensione delle operazioni di esbosco nelle giornate di forte 
piovosità. 

Per ragioni di prevenzione antincendio e fitosanitarie, l’area di intervento deve essere 
pedissequamente ripulita da materiale legnoso di risulta (frascame) e dal materiale utile ritraibile 
(legna da ardere): il primo deve essere rapidamente allontanato e/o eliminato (è consentita la 
cippatura in loco e contestuale uniforme spargimento del cippato), il secondo deve essere 
immediatamente allontanato dalla tagliata e dai relativi imposti, e consegnato quale uso civico ai 
cittadini aventi diritto secondo le quantità e le indicazioni del Comune.  

La legna eventualmente residua deve essere comunque immediatamente allontanata 
dall’area di intervento per le ragioni sopra accennate. 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPITOLO III 
 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

Art.25 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVOR I 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 
dell’Ente appaltante, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
 

CAPITOLO IV 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 
 

Art. 26 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia 

derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle 
sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’Appaltatore stesso che verso terzi). 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 81 del 09.04.2008 e s.m.i., 
in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 
1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 
26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
 

Art. 27  - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, tutti gli elaborati 
grafici e cartacei del progetto di taglio esecutivo. 
 

Art. 28  - QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE  
Possono partecipare all’appalto dei lavori di progetto tutte le cooperative e le imprese 

boschive che operano prevalentemente nel campo forestale, in ottemperanza al D.Leg.vo 8.05.2001 
n° 227 e al D.P.R. 34/2000, art. 28. 
 

Art. 29 - CAUZIONE PROVVISORIA 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alla gara per l'appalto dei 

lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario; è fissato nella 
misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

La cauzione provvisoria è costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 
107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e in possesso di apposita autorizzazione 



rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, quest’ultima da allegare in originale o copia 
autenticata ai sensi delle leggi vigenti a pena di esclusione dalla gara, e valida per almeno 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o 
dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione dalla gara d’appalto, contenere tutte le 
clausole di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. e potrà essere redatta utilizzando la scheda tecnica 
– schema tipo 1.1 del D.M 123/04. 

La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o 
garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno incondizionato 
del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva di cui D.Lgs., n. 
50/2016 e ss.mm.ii., utilizzando la scheda tecnica – schema tipo 1.2 del D.M. 123/04. 
 

Art. 30 - CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA DANNI DI ES ECUZIONE E RESP. 
CIVILE VERSO TERZI 

L’impresa appaltatrice non è obbligata a costituire la cauzione definitiva secondo quanto 
prescritto del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. nel testo vigente.  

A tal fine, nel caso l’affidatario opti per la presentazione di polizza fideiussoria, si stabilisce 
fin d’ora la facoltà di questa stazione appaltante di chiedere a propria discrezione la presentazione 
dell’autentica notarile dei poteri di firma del fideiussore.  

La mancata presentazione del requisito predetto costituisce motivo di revoca 
dell’affidamento. 

L’impresa appaltatrice dovrà altresì costituire la polizza assicurativa per danni di esecuzione 
e responsabilità civile verso terzi.  

Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010, la ditta aggiudicataria dei lavori sarà obbligata a stipulare 
polizza assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori.  

La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.  

La somma da assicurare per le opere in appalto con il presente bando di gara ammonta a 
Euro 150.000,00, mentre il massimale da prevedere per l'assicurazione contro la responsabilità 
civile verso terzi ammonta a Euro 516.456,90 . 
 
 

Art. 31 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è 

tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti nel settore forestale vigente 
al momento della firma del presente capitolato. 
 
 



Art. 32 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO  DEI LAVORI 
INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE  
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

La consegna dei lavori verrà effettuata dall’Ispettorato Forestale di Nuoro a seguito della 
richiesta da parte dell’Amministrazione Comunale di Lei;  l’inizio effettivo dei lavori dovrà 
avvenire entro 10 (dieci) giorni dalla consegna. 

Nel giorno e nell’ora fissati, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 
consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di 
impiegare nell’appalto. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 
5 (cinque) dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al 
successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Responsabile del 
Procedimento una proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che 
dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 
fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento 
mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella 
quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore 
si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, il Responsabile del Procedimento comunicherà 
all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Responsabile del Procedimento. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Responsabile del Procedimento. 
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
� delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
� della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori;  
� delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 

dell’intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
� dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal 
Responsabile del Procedimento, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 
attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà ultimare le opere appaltate, consistente nel taglio e nella consegna a 
domicilio dei cittadini che ne faranno richiesta, entro il termine stabilito per la stagione silvano 
dell’anno incorso.  



In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari a €. 100,00;  
Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 15 a partire dalla data di consegna, la 

stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della 
cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto al Responsabile del Procedimento l’ultimazione 
dei lavori non appena avvenuta. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice 
procedere, nel termine di 10 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione 
la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e 
nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 
ed al D.Leg.vo 81/08 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da 
darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione 
indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo 
dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto 
all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali 
oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 
totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta 
a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 
dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 
lavori viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi 
tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal 
programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 
temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Responsabile del Procedimento ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i 
motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
 

Art. 33 - SICUREZZA DEI LAVORI 
L’Appaltatore, prima della stipula del contratto d’appalto dovrà presentare il Piano 

Sostitutivo ed Operativo di Sicurezza (o il DVR ove ne ricorrano i requisiti), redatto secondo i 
contenuti minimi di cui ai paragrafi 3 e 4 dell’Allegato XV al D.Lgs. n. 81/’08 e s.m.i. 
(T.U.S.S.L.L.). 

L’Appaltatore, prima della stipula del contratto d’appalto dovrà altresì presentare la 
documentazione completa necessaria al fine della verifica della idoneità tecnico – professionale 
dell’impresa prevista dall’art. 90 c. 9 lett. a) e b) del T.U.S. (Testo Unico Sicurezza - D.Lgs. 
09/04/2008, n. 81) con i contenuti e le modalità di cui all’allegato XVII dello stesso (procedure per 
la verifica). 

E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative 
vigenti nel campo delle sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 
parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 



In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs 81 del 9 
Aprile 2008 e successive modificazioni, consegnare al Responsabile del Procedimento e al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora si configurasse la presenza di questo 
ultimo, copia del proprio Documento di Valutazione Rischi (ai sensi dell’art. 17 del predetto D.Lgs 
81/08), nonché copia della comunicazione alla ASL competente e all’Ispettorato del Lavoro del 
nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 
nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto.  

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale. 
 

Art. 34 - PAGAMENTI IN ACCONTO – STATI D’AVANZAMENT O 
Non sono previsti pagamenti in acconto. Gli stati d’avanzamento dei lavori potranno essere 

emessi una volta raggiunto l’importo di €. 6.000,00 (seimila euro) al netto delle trattenute di legge. 
 
 
 
 

Art. 35 -  CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 10 giorni dalla data di emissione del 

certificato di regolare collaudo da parte del C.F.S. 
 

Art. 36 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'A PPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Oltre gli oneri previsti nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli 
oneri ed obblighi seguenti. 

1. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato a scopo di sicurezza; 

2. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 
vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire; 

3. La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri; 
4. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori; 
5. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità 
e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in 
corso di appalto; 

6. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera; 

7. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 
suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei 
Lavori - Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione – Consegne 
Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che 



potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la 
irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali; 

8. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante; 

9. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 
diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale; 

10. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od 
a piè d'opera, secondo le disposizioni del Responsabile del Procedimento, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

11. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in 
vigore in materia di infortunistica, nonché, ovviamente, il vigente D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Ogni 
accertata responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore e suoi 
subordinati (Direttore di Cantiere, Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, preposti, 
ecc.) restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale incaricato della 
direzione e sorveglianza; 

12. Consentire l'uso anticipato dei terreni che venissero richiesti dal Responsabile del 
Procedimento, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 10 giorni dal verbale di 
ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di sua proprietà. 

 
Obblighi della ditta appaltatrice per i lavoratori impiegati. 
La ditta appaltatrice dei lavori in oggetto è obbligata all’applicazione nei confronti di tutti i 
lavoratori utilizzati (anche dagli eventuali subappaltatori) delle condizioni economiche e normative 
previste dai contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro della categoria. La ditta appaltatrice 
è altresì obbligata all’iscrizione per i lavoratori utilizzati presso gli Enti previdenziali e assicurativi 
di competenza. I pagamenti dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto d’appalto allo 
Stato finale sono condizionate all’acquisizione della dichiarazione liberatoria di regolarità 
contributiva e retributiva rilasciata dai competenti enti previdenziali e assicurativi. Il valore 
presunto della manodopera da impiegare per l’esecuzione dei lavori è di circa il 46 % e la squadra 
tipo prevista per l’esecuzione dell’intervento è così composta: n. 1 capo operaio, n. 1 operaio 
specializzato, n. 3 manovali specializzati. L’impresa appaltatrice dovrà inoltre comunicare all’Ente 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevede di 
impiegare nell’esecuzione dei lavori di contratto ed eventuali modifiche in tal senso che dovessero 
intervenire in corso d’opera compresa la percentuale di manodopera effettivamente impiegata – in 
mancanza farà fede quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto dei lavori in oggetto. Ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del Decreto Legge 25/09/2002, n. 210, convertito con la legge 22/11/2002, n. 
266, “disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a 
tempo parziale”, le imprese che risultino affidatarie di un appalto pubblico sono tenute a presentare 



alla stazione appaltante la certificazione relativa alla regolarità contributiva a pena di revoca 
dell’affidamento. 
Sub-appalto e pagamento ai sub-appaltatori o cottimisti.  
L'eventuale subappalto dei lavori sarà disciplinato dal D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dalle restanti 
norme del D.P.R. n. 554/99 nei testi vigenti. 
Per i sub-affidamenti non qualificabili come sub-appalti, ai sensi dell’art. 18, comma 12, della legge 
n. 55/’90 e per quant’altro in materia si applica quanto espresso nella Determinazione 27.02.2003, 
n. 6 e Determinazione 13/03/2003, n. 7 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici.  
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
obbligatoriamente dall’affidatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun  
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del 
cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a 
favore degli affidatari. 
Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento. 
Nel caso in cui le imprese, in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 34 e non ricadenti nelle 
condizioni di esclusione di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., risultino carenti dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando e vogliano partecipare 
alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, 
nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. n. 207/2010, la documentazione prevista dal D.-Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii.  nel testo vigente, e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi 
successivi del medesimo articolo. 
Con riferimento all’appalto in oggetto si precisa che non sono ammesse deroghe a quanto previsto 
dall’art. 49, comma 6, primo periodo (il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per 
ciascuna categoria di qualificazione). 
 

Art. 37 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per qualsiasi pendenza giudiziaria dipendente dal presente appalto, si indica di comune 

accordo, quale Foro competente, quello di Oristano. 
 

Art. 38 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DE I LAVORI 
Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 

lavorazione per le quantità di assortimenti mercantili ritraibili; all'importo così calcolato viene 
detratto il ribasso d’asta. 
 

Art. 39 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA 
E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato  

sull’importo complessivo a base d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 
somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 



occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
Codice Civile. 
 

Art. 40 - ELENCO DEI PREZZI UNITARI IN BASE AI QUAL I, PREVIA DEDUZIONE 
DEL RIBASSO D'ASTA SARANNO PAGATI I LAVORI APPALTAT I A MISURA E LE 

SOMMINISTRAZIONI RELATIVE AD EVENTUALI OPERE IN ECO NOMIA 
Nella colonna "indicazione dei lavori" si descriverà brevemente il lavoro, facendo 

eventualmente richiamo agli articoli precedenti, nei quali siano specificati gli oneri relativi ad ogni 
lavoro a misura, a corpo, alle prestazioni in economia, ai noli, ecc. 

Invece quando si tratti di prezzi per i quali mancano o si ritiene di non dover dettare 
prescrizioni speciali nel Capitolato, occorrerà sempre specificare, nella suddetta colonna 
"indicazioni dei lavori" tutti gli oneri ed obblighi connessi al lavoro da eseguire e da compensare 
col prezzo di elenco senza altro speciale corrispettivo. 
 
 
N. Designazione delle categorie omogenee Unità di Misura in Euro 
1  Lavori inerenti il legnatico comunale comprendente, assistenza alla 

martellatura con la Stazione Forestale di Bolotana, taglio del legnatico 
martellato delle dimensioni di cm. 40/40 di lunghezza, e ulteriore spacco per 
tronchi superiori 35 cm per camino, per un quantitativo massimo di ql.42 (6 
metri steri) oltre a 6 fascine o, in alternativa, fino ad un massimo di n. 2 
consegne da 3 metri steri  pari a 21 ql. oltre a 3 fascine e determinazione del 
quantitativo assegnato, carico, trasporto» e scarico a domicilio del legnatico. 

ql. di legna 
 
 
 
 

7,40 

2 Lavori inerenti il legnatico comunale comprendente, assistenza alla martellatura 
con la Stazione Forestale di Bolotana, taglio del legnatico martellato delle 
dimensioni di cm. 20/22,50  di lunghezza, e ulteriore spacco per tronchi 
superiori 35 cm per stufa, , per un quantitativo massimo di ql.42 (6 metri steri) 
oltre a 6 fascine o, in alternativa, fino ad un massimo di n. 2 consegne da 3 
metri steri  pari a 21 ql. oltre a 3 fascine e determinazione del quantitativo 
assegnato, carico, trasporto  e scarico a domicilio del legnatico. 

ql. di legna  8,60 

 
Art. 41 

L'approvazione del presente contratto è subordinato al rilascio da parte dell'aggiudicatario 
delle seguente dichiarazione scritta di suo pugno e da lui firmata in calce: “Agli effetti degli articoli 
1341 e seguenti del Codice Civile il sottoscritto aggiudicatario dichiara di aver preso piena visione e 
cognizione di quanto previsto e disposto dal Capitolato speciale d'appalto, da me specificatamente 
approvato.” 


